
Dove sta andando la Chiesa cattolica? La Chiesa Una Santa è viva e immacolata nel Suo Sposo; ma una parte
di quella visibile rischia di subire una 'mutazione genetica' o questa è già avvenuta nostro malgrado e ne
stiamo vedendo gli effetti? Ci confrontiamo per "resistere", nella fedeltà.
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Come Cristo vive in noi, oggi

Come Cristo vive in noi, oggi

"Se io non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito"
Quanto spesso sentiamo delle anime lamentarsi di
essere così distanti dalla Galilea e lontane da Gesù. Il
mondo è pieno di uomini e donne che pensano a
Nostro Signore solo ed esclusivamente secondo ciò
che  i  loro  occhi  possono vedere  e  le  loro  mani
possono toccare. Quanti sono coloro che, a partire
dalla verità del  fatto che Egli  è  stato un grande
M a e s t r o  d a l l a  s t r a o r d i n a r i a  i n f l u e n z a ,  c h e  h a
c a m m i n a t o  s u  q u e s t a  t e r r a  d u e m i l a  a n n i  f a ,
ricostruiscono il panorama del lago e delle colline
della Galilea e si servono al meglio della propria
immaginazione per descrivere le esatte circostanze
d e l l a  s u a  v i t a  t e r r e n a ;  m a  s i  f e r m a n o  q u i
nell’apprezzarne la vita. Hanno imparato a pensare
abitualmente a lui  come a un personaggio della
s t o r i a  u m a n a ,  c o m e  C e s a r e ,  W a s h i n g t o n  o
Maometto;  pensano a  lu i  come qualcuno che  è
vissuto sulla terra e non c’è più. Ma che Egli possa
agire su di noi adesso, ovunque si trovi, ovunque sia la sua natura, che possa ascoltarci e
lasciarsi avvicinare da noi, è un pensiero accantonato con disprezzo come se rientrasse fra
astrazioni teologiche e dogmi insensati. Queste anime possono seguirne l’esempio, applicare le
sue Beatitudini a questa o quella situazione della loro vita, ammirarne l’esistenza come un
esempio di grande sacrificio e ispirazione, ma al di là di questo, Cristo per loro non significa
nulla. Di conseguenza sono tra quelli che, secondo san Paolo, conoscono Cristo soltanto
secondo la carne.

Bisogna ammettere che la prolungata presenza sensibile e visibile del nostro Salvatore sarebbe
stata di continua ispirazione alle nostre vite, ma non dobbiamo dimenticare che Egli stesso ha
detto, nella notte prima di morire: «È bene per voi che io me ne vada» (Gv 16,7). Strane
parole, queste. Perché pronunciarle proprio quando ha distaccato i cuori dei suoi apostoli
dalle loro reti, dalle loro barche, dalle loro abitudini, stringendoli tanto vicino al suo Sacro
Cuore? Come gioverebbe loro la sua partenza? Conveniva a lui andarsene per poter essere più
vicino a noi. Ecco la vera ragione del suo allontanarsi: «Perché se io non me ne vado, non
verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. […] Un poco e non mi vedrete
più; un poco ancora e mi vedrete […] ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e
nessuno potrà togliervi la vostra gioia» (vedi Gv 16,7.16.22).

Pronunciando queste solenni parole alla vigilia della sua crocifissione, il Signore affermava
espressamente che stava tornando alle sconfinate profondità della vita di suo Padre, da cui era
venuto, ma andando via non li avrebbe lasciati orfani, perché sarebbe tornato in un modo
nuovo, vale a dire, attraverso il suo Spirito. Era come se il Signore dicesse che se fosse rimasto
sulla terra, con la sua vita corporea, sarebbe stato solo un esempio da imitare; ma se fosse
andato al Padre inviando il suo Spirito, allora Egli sarebbe stato una “Vita” da vivere. Se fosse
rimasto sulla terra, sarebbe stato sempre al di fuori di noi, una voce esterna, un eterno
esempio, non avremmo potuto possederlo che mediante un abbraccio. Ma una volta asceso al
Cielo e seduto alla destra del Padre nella gloria, allora poteva mandare il suo Spirito nelle
nostre anime, per essere con noi non come una persona esterna, ma come un’anima vivente.
Allora, non sarebbe stato solo qualcosa da copiare meccanicamente, ma qualcosa di vitale da
riprodurre; non qualcosa di esteriore da raffigurare nelle nostre vite, ma qualcosa di vivente
da fare crescere in noi. La sua ascensione al Cielo, la discesa del suo Spirito nelle nostre anime,
erano il solo modo per lui di unirsi pienamente a noi, di dimorare con noi, in Corpo, Sangue,
Anima e Divinità, ed essere nel senso più stretto «Cristo in noi».

Era conveniente, dunque, che se ne andasse. Altrimenti sarebbe rimasto confinato nella storia
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e in un paese. Ora, Egli appartiene agli uomini. Grazie al suo Spirito invisibile che ha inviato nel
suo Corpo Mistico, Cristo vive ora sulla terra concretamente e realmente proprio come in
Galilea 20 secoli fa. In un certo senso è più vicino a noi di allora, perché il suo vero Corpo
all’epoca era al di fuori di noi, ma grazie al suo Spirito ora Egli può vivere in noi, come la vera
Anima della nostra anima, il vero Spirito del nostro spirito, la Verità della nostra mente,
l’Amore del nostro cuore e l’Anelito della nostra volontà. Pertanto, la vita di Cristo è traslata
grazie allo Spirito dal mero ambito della storia, che studiamo attraverso la ragione, al regno
dell’esperienza spirituale, dove Lui parla direttamente alle nostre anime.

Sarà stato di grande consolazione per la donna cananea toccare l’orlo della sua veste, per la
Maddalena aver baciato i suoi piedi, per Giovanni aver riposato sul suo petto nella notte
dell’Ultima Cena, ma si trattava di intimità esteriori, certamente di grande forza e fascino,
perché sensibili, ma nessuna in grado di avvicinarsi vagamente all’unione, all’intimità che
deriva dal possedere Cristo interiormente, grazie allo Spirito Santo. Le gioie più grandi della
vita sono quelle che provengono dall’unione. Non raggiungiamo le vette dell’unione finché
non c’è una fusione di amori, di pensieri e desideri, così profonda che pensiamo all’unisono
con la persona amata, amiamo con la persona amata, desideriamo ciò che lei desidera; e
questa unione raggiunge il culmine quando l’anima diviene una sola cosa con lo Spirito di
Cristo, che è lo Spirito di Dio. Le gioie dell’amicizia, anche la più nobile, non sono che ombre e
pallidi riflessi della gioia di un’anima in possesso dello Spirito di Cristo. La più alta felicità
umana, che proviene dall’unione con l’amato, quanto più sia possibile a un cuore, tuttavia non
è che una scintilla in confronto alla Grande Fiamma dello Spirito di Cristo che arde in un’anima
che lo ama. Cos’è esattamente questa vita di Cristo nell’anima battezzata? È la grazia, un dono
soprannaturale che ci viene elargito grazie ai meriti di Gesù Cristo per la nostra salvezza.
(Fulton J. Sheen, da “Signore, insegnaci a pregare” edizioni Ares)
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